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L'attività del Campidoglio 

E' già avviato 
il passaggio 

alla nuova fase 
Una somma di iniziative e di atti concreti 
per la costruzione di una prospettiva diversa 

I,'.Utili«Iti -llllo-l I ilio NICI-
f'iilnli -eia ti.i Connine, li • 
ilei .i/ione iinil.ii i.i. .i--oii.i/io-
Ile liti ro-ll ultori l,l|i|ii i--enl.i 
l .l i i i l l i ' l l i - i i i l n - .1 — . l i | i n « i l i \ . i 

«li UH rullìi olilo l imato molli 
Illesi i In- ,i v i' \ i i olili- oliliiil-
l i m I'CIIMI ;i 'll/.i. I"iicrii|i.i/iu-
lii- —• |i.li tirnl.il uiiiilt- in i - i l -
lon- ilrllYilili/i.i - e l ' . i \ \ in 
ili un i I.I-I- «li iiuilio |H-lilll|o 
lu i r.llll|io rnin|i|i'-*ÌMi ilrll.i 
r.l-.l, ili-Ili- o|ir|i- jilllililii In- i-
ll«-Ì ' i n i / i . I..I \.i-t.l «•«•«! «lu­
tale .urinilo li.i .nulo |n i i 
• Ulti riiiilriiuli i- .nulli- |u-|- il 
inclinili |iii-ili\u. rollìi- ILI -ol-
tnlille.llii l.i fi-ili-i ,1/ioin- (iuil. 
(iisl, I il. •'- ui.i ili |MI •«'• un 
fallii «li |ii iin.ii i.i iiii|nu l.m/.i 
per l.i . il.i «It-ll.i cill.'i. 

Il valine illll ill-i in ili-ll'.ir-
curilii (volume ili'^li Ì I I M - I Ì -
ini'lili. pi nominili.i/itiiic n|iir;i-
l i m nella rn-tii i / i i ine «Ielle ,i-
liila/.imii. n|ii-ii- pulililirlii' 
ini'S-i- in cull ici e, ninnili ' uni-
Mici là ili i oiiipoi l.iiui-nli .-i.i 
[iure iiiir.iiiiliilo «li IIII,I iii-
«•*—,ii i.i ilialcllii'.i fra li- par­
li) .«i arcrc-rc -«• In «i ««illi'^a 
atl alili falli «In- in ipii--ln ul­
timo p i i iodo li.nino i-aiatli-ri/-
raln una inlrn-.i -laminili' «Iel­
la animini-li . i / i i iur i-.ipiloliu.i. 

\ppcna ipi.ilrlif itiiiriin pii-
in.i. infatti, -i i- avula l'.tp-
piu\,i/.iiini' «la parli- «li-I t-uii-
Mjdio l'iiinuiiali' ili una -iiii-
«li ileliliti e urliani-lii'lii- la più 
importante «Ielle «piali è «-ci-
In «picll.i «'In- fa avanzare le 
Inumalo romani- M-I-O il t i i -
Etunlo di un pieno iu-eriiueii-
lo — dì diri t to v «li fallo — 
nel lr5-llto lirliani-liro eilla-
« l i l l i i . 

Un» delibera, «pie-la, prepa­
rata con ni) l u n p i e tenace la­
voro unitario e sipprnv.ua a 
larghissima )naj:|;ioraii7ii. «In-
ititcrvirne qiiamlo jjià il prn-
«•e*so «li rfcaiinmeiit» •"• ini­
ziato od ò concretamente vi-i-
liile. 

K«l i\ niulio «li «piallile gior­
no fa l 'approva/ioi ie «lei lii-
lanciti «JftiiMiiilivo M'TT • la 

i 
OGGI 
ROMA 

FESTE DELL'UNITA* — ANZIO 
COLONIA alle 17.30 dibattito a-
borto (D. Romani), alle 19 comi­
zio di chiusura (Morelli); CAVE al­
le 18 dibattito sul Piano regolato­
re; alle 19 comìzio di chiusura (Dai-
notlo); CARPINETO alle 10.30 co­
mizio (Ottaviano); GAVIGNANO 
alle 20 comizio (Mammucari); 
SAMBUCI alle 19 comizio (Bagna­
lo); FREGENE alle 19 comizio (A-
nita Pasquali); TORRITA TIBERI­
NA alle 19,30 comizio (Tuvè): 
COLLE OTTONE alle 19.30 comizio 
(Costantini); Inizia oggi la Festa 
dell'Unità di Civitavecchia. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Pres­
to rUlficio viaggi della Federazione 
• i prenotano posti per il viaggio 
Mosca-Volyogrado a lire 335.000 
per otto giorni con partenza da 
Roma il 17 9-78 ritorno il 24-9-78. 
Si prenotano inoltre posti per la 
URSS - Jugoslavia - RDT - Roma­
nia ecc. Telefonare tutti I giorni 
al compagno Tricarico dalle 17 in 
poi tranne il sanato in Federazioni. 

VITERBO 
FESTE DELL'UNITA' — LU-

BRIANO: ore 18.30 comizio (Spo­
letti); CHIA: ore 19 dibattito pro­
blemi locali (Dantimiglio) ; VEIA-
NO: ore 19 comizio (Massolo): 
CELLERE: ore 18.30 comizio (Pol-
lastrelli): CASTEL D'ASSO: ore 20 
comizio (Sposctti). 

FRODINONE 
FESTE DELL'UNITA' — PALIA-

no: ore 20 (Folisi); ALVITO ore 
22,30 (De Gregorio): CEPRANO: 
ore 20.30 (Colalranceschi) ; PA-
TRICA: ore 20 (Piroli); ATINA: 
ore 19 (Riccardi). 

FESTE DELLA FCCI — ANA-
GNI: ore 19d:battito (Mammone); 
RIPI: or* 19 dcbatt.to (Romano). 

DOMANI 
FESTE DELL'UNITA' — Conti­

nua !a Festa dell'Unita di C ; I» 
vecch'a. 

Lutto 
K' s comparsa dopo una lun­

ga e memorabile m a l a t t i a la 
c o m p a g n a Mar i a Luusa Ton 
di . Esempio i l l uminan t e d i 
milizia romunusta , la compa 
g n a Mar;» Luisa h a svol to 
la s u a a t t i v i t à s empre con 
pass ione e con coraggio, t a n t o 
neile organizzazioni del pa r 
l i to «faceva p a r t e del comi­
t a t o d i re t t ivo del ia zona cen­
t r o i q u a n t o nelle organizza 
r ioni di massa , nei comi ta t i 
d i qua r t i e re . 

AI mar i to , il compagno G iù 
*eppe P inna , responsabi le de'. 
se t to re pubblico impiego d e l a 
Federazione, g iungano le p .u 
s e n t i t e condogl ianze della zo 
n a Cent ro , del la federazione. 
e dell'Unità I funeral i che s. 
•vo lge ranno d o m a n i , al le :V 

Ki r t i r a n n o da!la chiesa dei a 
avicelia a l Celio. 

|ui -i nl.i/ioiic alla -lampa e a l ­
la ri l là ilei •< i nuli u «lei I in­
umili'. alti (In- «ijiii.nui il pa<-
-.lu^io ila un pt-rinilii n- iuio 
ail un peiimlii «li i l i i . i ic / / , i f i -
n.ili/.i.ii ia i l i l più granile l!n-
uiiiue d' Ital ia. 

l o - f in/ i i | i i l «ptalil i i . i ie 1' 
a/iiun- «li-li" \ ini i i ini-t i a/ione — 
a ilue .nuli dalla Mia eie/in-
in- — .illi onl.nulo muli - I m i -
ri e falli ri iutinjifi i l i m i l a vi­
ta ili-Ila rapitale è a»-ai riero 
I- putì l imilo i noni. i l i' — nini-
li- C U T «Ielle — altri impor­
tanti rapitol i : plo\ \ i-iliineiili 
per il iel i l i i i - - |oi ' i io. per le 
/une iinlil-li i.ili. per l'in rii|i.i-
/ inlle v'invilitile. per l 'e i l i l i / i j 
-r i i la- l ira. | U T l 'uniwr- i l . i «li 
'l'or Vergat i . per |Y- l , i l r ro­
mana iliM'iiiil.i un fallo (d i ­
luì.ili- ili Ihi-llc, il.iriun.ili-. pi-r 
le varianti inli.llli-tii Ile eireo-
- i r i / io i i . i l i . per la fo l l i con-
Irò l ' i l iu -h i-inn, pt'f l'a«*Ì4teii-
/a e la i- l i l l l / ione «lei COn'Ill-
lor i , pi'i' un niioMi re^olanlen* 
lo m i l a Minila ilt ' l l ' iufaiizìa, 
per il piano ili emer^i'ii/a ile',-
la v.ì'.t, per la i r . i l i / / . i / ion» 
«Iella iiu'lriipolilaiia. per it 
l'oiiipli'lami'iilo ilei piano «lei 
ili pili .lini i. pi-r una nuova pi— 
-lioni- nello imall imeii l i i ilei 
rif i l i l i -nlhli III li.ini. per lo 
-viluppo ilei ili riuli.iiiu-nii» 
nei -imi iliver-i rampi , nel 
M'ivi/i aiiimiiii-lraliv i e a u i -
^rafir i . -nrial i . «li pulizia in • 
liana, «lei lavori pulil i l ir i e ro-
>i via. 

I uà tale "0111111,1 «li iniziati­
ve e «li alti m i n t e l i ili-i-^n.i-
110 eliiaraiiieiile il pa--a^^in 
dalla fu-e del » ren- inuntn 
«Ielle eoM- » alla f.i-i' «Iella r i ­
para/ione «lei ^ua-ti per pa<-
>are alla fa-e «Iella co-lni/.in-
ne di àua pro-pcll iva. 

l id «*• proprio M I ipte-l 'ultimo 
p.i--a^^iu, Mi-l,iii/i.iln «lai pia­
no poliennale «lai propelli 
coorijinali. «pieliti -ul «piale. 
^iii-lameiile. (loiuiiiie. Miiil.ica-
li ed ii i ipremliluri pnrlano la 
loro alteii/iolie per le verif i ­
che. elle a «ellemlire ini/.ie-
raniio M'Ilore per bellore. I.a 
zinnia ha la rii-rien/.a «li aver 
operalo liene per que.-lo pa«-
>a^^io V I I - 0 una Mrale>:ia «li 
l i l iali o «• lo riroiioM-e\a il l i ­
re - imi .no e la delet:a/:ioiie 
?oii.ili-la — M.I pure in un 
binili / in arlirolalo -— in una 
tavola riilnuila pulililie.ila il 
2 as:«i-l«i «iiH* tinnii! 

Da parte 110-lra nel recen­
te I ' I I I IV I ' I I I I I I di A r i r r i a . nel 
i'iir-o dei lavori del roiuilalo 
regionale e del riunitalo fe­
derale, oi^-i nelle fe»le «l«'H* 
/ 'iiifii. alilii.iiiin «iillnlinealo. 
iii-ienie alle l imi la po-i l ive. 
le ipie-lioni dcri-ive che oppi 
"i polipolio e le difficoltà nuo­
ve «'he oppi -i profilano. 

Kil e—e ripiiarilano non ««i-
lo l'e^ipen/a «lello sviluppo 
del prore--» «li partecipa/in­
ni- e «li cre-rita ili un movi­
mento unitario e di m.i»-J, 
ma la pieri -a imliv idi ia/ ionr 
«li-pli «iliiellivi di fondo M I cui 
lale prnce»-o deve arrinper- i 
roil for /a . I.)ue-li oliiellivi r i -
liiiarilauo l'avvenire «Iella cit­
tà in min «lato che «i dereu-
Ir.i r -i r innova: la fine. riue. 
«li uno «lato a-- i - ten/ iale ed 
accenlrato. per pa*».ire alla 
f.l-e «li-Ile riforme e «lei d«Trn-
traiuento polilico ed aiuiuiiii-
.•Ir.llivo. 

la i i- .1 «pie-io rhe l i i -oiua 
preparar-i nel concreto ponen­
do il proliletiia deir<icciipa/io-
lie forlemeiile rtillezato a «piel-
|o «lilla l'-leiiMimc. «pialifira-
/ ioue. Ir . i -form.i/ ìnnr delle ha-
-i proilnllivr I iuilii-tri.ili rd 
.ur in i le» , della ri ipl. i l i f ira/io-
ne dell.i -pr-. i pulililicJ r di 
tulio il -r l lore ler/ i . ir in I.1111-
imui-tr.tlivo e rouimerci. l lel . 

Se quello è vero, allora ap­
pare rviileirte che r. i l l imini-
- Ira/ ioue in due .inni ha crr-
calo ili fare I r in «rati parie 
I1.1 f j t to l la -uà parte, pur roti 
difetti r n iJ i i r l ino I rs / r ila 
eorreipere. K altrellailtn evi­
dente ri-ulta che Ir qur- l ioi i i 
I1.111110 tale r i levan/ j r porta­
ta d i r richiedono uzz i , pili 
d i r mai . lo -viluppo di un 
prore—o tli unità a livello del 
movimento ili rna'-J r nel 
rapporto Ira forze politiche de­
mocratiche r -or ia l i . poiché Ir 
pro-peltive srnerali prr Ho-
ma diventino una qur- l ionr 
n.i/ion.ile quale ol i ir t l ivamrn-
te è. 

Per quanto r i concerne la-
Mircremo. iti I ut Ir- Ir »rdi. 
perchè q in - lo pr,» <---,! «i -vi­
luppi r »i i'»n-olnli r prrr l i r 
la - I ra l iv ia per l lom.i. chr 
ossi acqui-i-ce una Mia fisio­
nomia più certa, -ia la .-Ira-
tesi.! v ITU rute. 

L'altra notte sulla Salaria, vittima un'impiegato di 28 anni 

In due tentano di violentarla 
poi la rapinano di 400 mila lire 
La giovane stava rincasando quando si è accostata un'auto con a bordo un 
conoscente - Picchiata e minacciata con una pistola - Ricoverata al Policlìnico 

Giuseppe Di Ponto è stato scarcerato ieri 

Il primo amnistiato 
è uscito da Rebibbia con 

8 giorni di anticipo 
Era stato condannato a venti giorni per contravvenzione al 
Foglio di via • Dentro il carcere c'è molta ansia e aspettativa 

Montalto e Tarquinia 
al centro di un incontro 
tra delegazioni PCI-PSI 

P i n n a hanno ten ta to di vio­
lentarla. P e r i convincerla » 
l 'hanno anche minacc ia ta con 
la pMola . dopo aver la pù'-

Si sono i n c o n t r a t e u'gi 
pre.v.o la d i r e / i o n e del I\SI 
una de lega / ione del PCI 
uompo.s ia da i compagni 
Mancini della M'Sjreteria re­
gionale e Ma.-oolo jjegretar.o 
della federazione di Viterbo» 
e una delegazione del PS1 
formata da i compagni Spinel­
li s eg re ta r io regionale e Fa-
.sciolo .segretario della fede­
razione di Viterbo. Sulle indi­
cazioni emer se nella riunio­
ne, il c o m p a g n o M a n o l o ha 
r i lascia to la seguen te dichia­
raz ione: 

« La r iun ione , svolta in un 
cl ima f ranco e leale, è .stata 
ne! complesso positiva Sono 
s t a t e e s a m i n a t e in particola­
re le s i tuaz ioni di crisi esi­
s ten t i nei comuni di Monta l to 
e di T a r q u i n i a . Pe r Monta l to 
si è concorda to sul la neces­
s i ta di compie re ogni sforzo 
un i t a r io per ass icura re un go 
verno. A tal fine occ««rre ra­
p i d a m e n t e verif icare le con­

cre te possibil i tà jx'r la for­
maz ione di u n a giunta che 
veda la presenza d: tu t t i i 
pa r t i t i democra t i c i . PCI >> PSI 
r i t engono c h e un appor to de­
cisivo, per s u p e r a r e cont ra ­
st i e incomprens ioni che a li­
vello locale ancora p e n n a a g o 
no. passa veni re dal par . i to 
repubbl icano c h i a m a t o a svol­
gere un ruolo a t t ivo 

« In rapjxi r to ai problemi 
posti da l l ' a t tuaz ione del la 
convenzione t r a C o m u n e e 
Knel — ha d e t t o ancora Mas-
solo — si è deciso d: pro­
porre, a n c h e agli a l t r i pa r t i t i , 
la cost i tuzione di un gruppo 
di lavoro, fo rmato da esper­
ti, per la definizione dei con 
tenu t i del "protocollo aggiun­
t ivo" per le quest ioni della 
sicurezza previs to dal l 'ar t ico­
lo 13 della convenzione s t e ­
sa. Pe r T a r q u i n i a 1 due par­
ti t i h a n n o r i t e n u t o che si deb 
ba opera re per il superamen­
to della a t t u a l e g iun ta 

Pi l i 
h 

r 
la pistola, dopo aver la pn 
liiata a lungo. H.P. . ventotto 

anni , ha resist i to fino all 'ulti­
mo e i ^uoi i t isaii tori sono 
l'uggiti do,-*» ave r l e r aba tn -!'•<) 
mila lire. 

L'episodio è . uvadu to lai 
t ra notte, poco dopo le t r e . 
; " ••'•' '•• Set tebagai , una 

poco illuminata 

via di 
•solata via isolata e poco illuminala 

della Salar ia . La giovane don 
na. anpiegata in una ditta (li 
autoi ti ambi , s tava r incasando 
(piando è s ta ta avvic inata da 
un 'au to con a l>>i'do due gio 
vani, l 'no di loro, un inr>ie-
. , . . ! . . - i : I I l i » 

tm-)ie 
gato di banca , conosceva R P 
da diverso tt-riiix». P«-r «pie 
sto la ragazza è salita in 
iliaci luna senza sospet tare 
nulla. Ma invece di diri 
gersi verso l 'abitazione del la 
donna, come avevano detto. 
i due hanno preso una via 
secondar ia che porta in cani 
pagna . 

Dopo alcune cent inaia di 
metri la macchina si è ret­
inata e sono comincia te le 

pesanti r ichieste dei due tep 
pisti. AI deciso rifiuto (itila 
giovane i due sono passa t i al 

(K'stangio vero e proprio. R P . 
è s ta ta pr ima («ilpita da una 
v iolentissiir.a scar ica di calci 
e il: pugni e quindi minai 
ciat.i più volte con una pi 
stola. Vista la d i spera ta rcs -
s ten /a della donna i due. oltre 
al conoscente di R P c ' e ra 
anche uno studente de! quii] 
to anno di medicina, le hanno 
s t r a p i a t o di mano la bor.sa 
che conteneva -1INI mila Ine 
e l 'hanno fatta scendere dal 
la macchina . 

Al limite delle forze la gai 
vane si è spinta Imo alla s t ia 
da e (pn è riuscita a f e rmare 
una macchina del cotninissa 
n a t o «li zona che stava coni 
pu t ido il consueto giro nottue 
no. (ili agent i che e rano a 
bordo l 'hanno immedia tamen 
te accomnagna ta in os|x>daIe. 
Al Policlinico la giovane è sta 
ta r icoverata e giudicata gua 
ribile in sei gmrni per esco 
ria/ ioni a l le gambe alle brac­
cia e al viso. 

S. c h i a m a Giuseppe D: 
Pon to e ha 2."i unni . Q u a n 
do ieri pomeriggio si e sen­
t i to c h i a m a r e , a Hebibbia. 
ha s a p u t o d: essere il pr : 
ino, e per ora il solo, amni­
s t i a to de.la c i t t a . Il piov­
ve.! .mento di clemenza t:r-
m a t o dui pres iden te del la 
Repubblica, e che è ora in 
via di a t t u a t o n e m t u t t a 
Italia, per '.111 ha s .gmti 
catti un < renalo •> d; soli 
o t to g a n n ì . Ma non sono 
pochi, cons ide rando clu­
ne doveva .-evintare coni 
ple.-.siv.unente venti per 
m a n c a l o r ispet to del totilio 
d: v:a oblila a t o n o 

Lo h a n n o fe rmato 1! -1 
higl.o scorso A via Tiisco 
lana ("eia s t a t a una ra 
pina e : ca rab in ie r i ave 
vano ei leti na to numeros i 
po.-t 1 (I: bloc «> Con : bali 
di'.: non aveva n ien te a 
che lare , e lo ha p o ' u t u 
d i m o s t r a r ' a m p i a m e n t e . 
ina c'era ques to piccolo 
« debi to ». e lo h a n n o spe 
d i o a I t e b b b i a |>cr pa 
iiarlo 

!. Che ar ia t i ra d e n t r o ' ' >-
>< Te lo puoi ìmmasiinai 'e 
C e e e n t e che ci s ta d 1 
ann i . Per loro un u'iorno 
m pai o uno :u meno . «>.: 
gì, vuol dire moltiss.nio ». 

D u r a n t e a co:iveisa/.;oiie 
par la (piasi solo degli al 
t r i . mos t r a un togke t to 
con gli *< e.sirem: >< di un 
ragazzo conosciuto m ce­
la, li deve por t a re al MIO 
a v v i v a t o perche taccia 
qualc<*sii per acce lerare ia 
pr.it .ed 
.< S i tuaz ione esplosiva? -
>( Direi proprio d: no. F. 

In trenta 

sui tetti 

del carcere 
T r e n t a detenuti del car­

cere dj Rebibbia, stanotte 
si sono r i f iu ta t i di rien 
t rare nelle celle al ter­
mine della passeggiata nel 
corti le del carcere. 

La manifestazione paci­
fica che voleva sollecitare 
I' immediata applicazione 
del provvedimento è stata 
sospesa in not tata in se 
guito ad un colloquio con 
i detenuti del giudice San­
tacroce. 

n e a n c h e t e n d o n e . Sa . co 
m e Ovv iamen te a spe t t a 
no. Fa mola) ca ldo e le 
celle sono zeppe di gente . 
Dojx» la notizia del l 'a l imi 
st ia s e m b r a n o . incoia p.u 
s t t e t t e . Q'JH alo mi h a n n o 
c h i a m a t o , g.i a l # i c rede 
vano di s e n t . i e a l t r i nomi 
F. invece ancora m e n t e . 
Solo due rimessi :n l.ber 
:a provvisoria. Fcco quel 
lo che voc iamo 1 noni; . 
Da lunedì vogliono gì. ,ip 
IK'lh tir.'.: 1 ittoin:. C h e <-i 
vuole? S: t r a t t a siilo d: 
p in i . che hu ioc ia t l che . ti 
questo pun to >. 

I mag i s t r a t i sono i!.a a. 
lavori» .! Meno male Se 
non o. is tano r i ch i amino 
qua lcuno i'!ie e in ferie. 
Lo h a n n o de t to , no ' ' F u 
ma si l.i e nieirlio e per 
tu t t i Per : deteinr . : . per 
le lami'-'lie. (vi : -econ 
d m : isareblh ' mirili: di a 
V'O(/I<J, ma .11 gergo 1: chi.» 
m a n o a n c o r a ctisii ln.-oin 
uni. l incile non c'è nien 
te. nes-suno ci pensa, ma 
q u a n d o sa: che devi 11.-.0 
re. a n c h e le ore c o n t a n o 
Oram.t . e qua-i Fe r rano 
s to Quei: : che ne h a n n o 
d:i;tt< vorrebÌK'io passar­
lo eo'i mogi; e Mg!;, ai 
mare >•. 

Quasi tutti promossi (il 93%) gli studenti che hanno sostenuto gli esami 

Il candidato è maturo. E la scuola? 
Finito l'anno scolastico restano aperti e irrisolti molti problemi - Difficoltà e ritardi per l'avvio 
delle prove - Il 40% dei commissari ha rinunciato all'incarico - Gli orali all'insegna del nozionismo 

Ventotene: manca il PRG, scarsi i collegamenti marittimi 

II mare, il paesaggio, il porto 
non bastano a «fare turismo» 

Uno squarcio dell'isola di Ventotene 

Ugo Ve te re 

l 'n uni re limpidissimo, incontaminato. 
r icco di pe sce : lo s t re t to porticciolo 
in tasa to da ba rche di tut te le dimensioni, 
dagli yacìit ai piccoli na tan t i a vela . 
L ' immagine di Ventotene. la piccola isola 
a qua lche miglio da Ponza, si lega sem­
pre a l l ' e s ta te , l ' n ' immagine che ha resi­
stito solo grazie al le sue bellezze natu­
ral i . al c l ima, e anche alla cordial i tà 
della gente . Ma un tur ismo non regolato. 
non p rog rammato , legato esc lus ivamente 
alla bellezza dei paesaggi pr ima o poi 
finisce con lo scompar . r e . K prima o poi. 
:n mancanza di adeguat i s t rument i orba 
nistici. c 'è il rischio » he laddove oggi 
ci sono incantevoli sp iagge sorgano com­
plessi d: ville, belle solo per ehi ci ab i ta . 
Nessuno ma: , insomma, ila mosso un dito 
per s \ ; ] . ippare l 'unica vera att ività del­
l 'isola. K quando quali uno l'ha fat to. 
come la Regione, ha dovuto fare i n in i : 
t o n le pastoie b-.inxTatiche. — e perche 
no — a n c h e con r<»striiz.on:smo d: q.ial 
clie coni latti di lontrol lo. 

P e r esempio, i col legamenti , l 'n ' i so la . 
un'isola tur i s t ica ha bisogno di ave re un 
« ponte » con la t e r ra ferma. Le ragioni 
sono ovvie. Né d 'a l t ronde M p-.j/> diment : 
c a r e che su Ventotene. per i! resto del 
l 'anno, v i c n o numerosi ab . tan t i , t h e . 
crime tut t i , hanno bi-ogivi di spostars i . 
E invece l i so la *<-mhra sia s ta ta t o r n a r 
binata ». I col leaament : sono scars i , ad 
di r i t tura inesitent; pe r an giorno alla 
seti mana . P e r comple ta re :1 quadro b . 
sogna r i cordare l 'elenco degl: arr ivi e 
deiìe par tenze d e ; t raghet t i , fat to stani 
pare dal la C a r e m a r . !a società che ije^ti-
sce .1 traff i lo mar i t t imo. Ani he chi par te 
con le m.gliori intenzam. è costret to ben 

presiti atl abbandonare l ' impresa : l 'elenco 
degli o ra r i è asso lu tamente incoilipreu 
sibile (e d i r e che è scr i t to in i tal iano. 
figuriamoci per i turist i s t r an i e r i ) . Tanto 
che molti passano le g iornate sul molo 
in a t t e sa del t raghe t to . Una si tuazione 
difficile per la quale la Regione ha deciso 
di in tervenire , sollecitata anche dagl i abi 
tanti dell ' isola. K qua lche tempo fa. la 
assemblea della P i sana stanziò 3(1 milioni 
per potenziare le co r se di vaporet t i . I n a 
buona intenzione, e ta le è r e s t a t a . Non 
i e r to per colpa della Regione. Il t on i 
missar io d; governo, ha pensato bene di 
bocciare anche questa tlel be ra . I motivi'.' 
L 'ente regionale — sostiene — non iia 
competenza :n mate r ia . E cosi Ventotene 
dovrà r e s t a r e . n u o r a a lungo isolata. 

K non è ancora tutto. Sull ' isola, per 
d . rne un ' a l t r a , e pro.h.to ;! i . tmpegg.o 
L n,i volta c ' e ra un camping | t b i Sme 
r a l d o i » . ma anche questo l 'hanno fatto 
s c o m u i r i r e Mille o-Taco!; b.ir:>crat:i , 
inadempienze, t ì .o al l ' incredibile r i ta rdo 
nel l 'a l lacciamento ton le frenature. Il 
responsabile accora una volta è il Co 
mane . Ma meglio sa rebbe ch iamar lo 
•e feudo ». P e r anni il potere politico i 
stato impt rsor.ato à.ì un 'un i t a persona. 
il sindaci», democr is t iano. Alla sua senni 
parsa gli -ono subentrat i : figli, secondo 
un copione d altri tempi . K d 'a l t r i tempi 
sono ani he : metodi d; ammin i s t r az ione : 
è vietato pa r l a r e d: p e n m e t r a z . o n e urba-
•;a e d: piano regolatore e via dicendo. 
In-^orhma q.:e-to squarciti d: m a r e te 
perché r.o anche d: s ' o r : a i . ì- s empre p.ù 

."difeso o l a g.ierra contro la sp ina la 
z une ed:! /.^ 

Mauro Maulucci 

K anche ques ta è fa t ta . Sui 
quadr i della matur i tà si sono 
chiu.it» le por te delle scuole 
super ior i . Fa t t i gli e s ami . 
pubblicati i r isultat i , comin­
ciano i pr imi bilanci. Della 
matur i t à e di un anno scola 
stico quanto mai t ravag l ia to . 

Cominciamo dal la fine, ov­
vero dal la ma tu r i t à . I risulta­
ti — quas i tutti promossi — 
non hanno cont raddet to né li-
previsioni. né l ' andamento 
degli anni precedent i . Hanno, 
semmai , reso ancora più evi 
denti le lacune e le difficoltà 
di un e s a m e ormai supera to 
da i fatti e dalla evoluzione 
s tessa della scuola e degli 
s tudent i . Agli intralci buro­
cra t ic i . che sol i tamente osta 
colano ogni avvio della matu­
r i t à . ques t ' anno si sono af­
fiancati problemi di na tu ra 
s t r e t t amen te economica. Cen­
tinaia di commissar i hanno 
r inunciato a l l ' incar ico pe rché 
sarebl ie s ta to impossibile 
r iuscire a sopravvivere , fuori 
sede in una cit tà come Roma 
con la d iar ia prevista dal 
minis tero e e largi ta con mol 
to r i ta rdo . Si è co-sì verifica 
ta una < corsa > alla r inuncia : 
a Roma ol t re il 40 per cento 
degli insegnanti ha r inencia-
tt». più o meno t a rd ivamen te . 
a l l ' incar ico . Questo ha pitico 
t a t o r i tardi , in qualche caso 
clamorosi nel l 'avvio regolare 
de i ' e prove. 

Il caso più sconcer tan te si 
è verif icato in un isti tuto a r 
t ist ico alla Garba te l l a . il Sii 
vio D'Amico, dove a causa 
del l 'assenza di una corrimi* 
sione interna la pr ima n r o v i 
«critta è iniziata, anziché alle 
K.30. come in osmi a l t ra seno 
la. alle 12 30. Difficoltà analo 
che . anche <-e meno clamore» 
se. anche nor l'inizio dei col-
'«ni li Pi t - s r i a s i ri ' l ili" ' . i 
dovuti iniziare t re giorni ilo 
:>.) la fine delle l>"o\e -( r i t ' e 
In real tà sul i :n d le o f é 
istituti le mt«-rroi?az'«»'i: - o ' o 
par t i t e seconr'o il e.l 'enfiano 
pr.-visto dal riunisti r , , 

Fin dai p-imi tol ' imui s I-H 
s. o-.itìia:. i t o n f a s t i : f-a 
il '.iix» e": preparazione <!• 
g;; sMul.-n:.'. !«• loro , i ;ri- ' 
ta t ive per un esame di 'u^i 
d iverso e l 'a ' t t 2 !iam-.-n*o 
( l a s s i t o e nozionistico di 
erari nart»- dt-gl; insegnanti 
Pa radossa lmen te , lo sforzo di 

rat i ^ menta lmente » e 
i s t ru t tu ra lmente ». K non pò 
teva esse re d ive r samente dal 
momento clw i professori 
j h e componevano le commis­
sioni degli s'H-riii'cntali p i o 
venivano dai licei tradizimia 
li. K" s ta to difficile perfino 
segu i re le indicazioni del mi 
nistero che prevede, appunto 
per le prove orali degli spe 
r imental i . una tesina su un 
argomento a .ne l ta del can 
didato e sulla (piale si s a r e b 
be dovuta ap r i r e una disell i 
Mone approfondita iti sede 
d ' e same . Ma cosi min è s ta to : 

sia | X T la difficoltà degli in 
segnanti di adeguars i un 
prov Usamente ad un colloquio. 
con un > soggtt to |M'iisautf >: 
.ila per l 'at teggiami nto degli 
.ste.ssi studenti r\\v. in qu.il 
che casti, delusi d a l l ' e i a m e . si 
sono b a r r i c a r deliro un osti 
n.ito mut ismo. 

I quadr i — toii il !i| «il» p,..-
lento tli matur i — seinhrani ' 
(|li;isi ave r gettato un velo su 
"Utte queste difficoltà, sulle 
coutraddi / i iuu. l 'iiica .-> nota 
stonata * t h e perniett . ' ti! non 
i hiudei e gli o. > in MI questa 
matur i tà è stata la protesta 

Controlli della Centrale 
sulla conservazione del latte 
La C e n t r a l e del l a t t e , ni n i e r i ' o aile notizie, a p p a i l e su 

a lcuni orgat i : d. s t a m p a , e.rea i reclami n m » i a qualci ie 
e. ierccnte d: 0 , t : a da p a r t e d. consuma to r i che h a n n o r.le 
va to fciiomeni di ac id i ta de! prodot to , a ss icura in un eomu 
m e a t o che non es i s tono motivi di a l l a rme . <; I*i t ' e i . t r a l e del 
l a t t e -- dice il c o m u n i c a t o — garan t i s ce che alla Ionie il 
p rodo t to e q u a l i t a t i v a m e n t e tk-rfettn e che alt mi: i n c u r . e 
n ien t i possono verificarsi a cau a d e . r i n T e r r u / m i e della ca­
t ena del freddo. P rop r io per acce r t a r e tali eventua l i incon­
venient i , la Cen t r a l e ha già intensif icato : contro!!! presso 
a lcun : esercen t i a! l ine di gar . in i . re che : prodot t i ite.ss. < in 
serv ino le cm-n ie t e ca ra t t e r i s t i c i i e q u a l i t a t i v e » Nel eomu 
m e a t o si a f ferma, inol tre , che del l 'ep.sod.o e s t a t o temix» 
s t ivnnio ivc in fo rmato l'Ufficio d ' i g m i e de! i om.ine. e i e effet 
tue ra una serie ci: ccnt ro l l ; ed aere i t m i m i t : 

Editori Riuniti 
( i i d r i j i o - \ m t . " U Ì < ) ; , i 

Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 

degli studenti il due scuolt 
lo sciciitil u o Kepitt 'o e il 
c l a s s im Augusto: matur i « 
non matur i hanno deciso ti: 
fare ruoi-so t «nitro l 'altissimo 
numero «il bocciati e («nitro i 
guidi/i t roppo severi espressi 
dal le t«immissioni. 

Fai elido un salto indle ' to 
si ha iiuov ainente l 'unpres 
sione rlie coti la promozione 
a tutti 1 costi si sia vtiluto 
eiiiiidt re al pili presto un 
anno n o l a s t i t o « d i l f i i l e » . 
conlrasscgl la to d.\ violenze e 
intiiniila/.oni rilit s-o di una 
crisi genera le e gravissima 
della società. Ma. anche 
questa corsa alla promozione 
ha i nu to un seguo di classi-
pt.ittostii p re . i so ru-; sensi! 
che tli ( s s , , non hanno bene 
f ciato. <:• a rda e;i«n. gli s(u 
denti degli jsti 'ut: ti m i n . 

Non si o ' t e r ra mollo s t. ,,] 
l ' tni/io del l 'anno prossimo 
studenti e professori rmu si 
rimUii clii-rano !e maniche 
in uno sfi rzo unitario d r 
t-on«|iiista «Iella agibilità poli 
ti« .i e deli iK-ratit a. F. di- ia 
molo p i r e , pur la r i anp io 
pnaz ione . o l t re che di \.r 
r: v.,'t\ amento anche ifc-g' 
sp.iz i alf.irali. 

Marina Natoli 

-•mer. ' -e i ì / ! O M s n i o s i e 

avver t i to r ro l 'o di :iiù rx-gli 
in—gnan , ; d- l le el» nr -^ tar i e 
d ' I l e medie, -n i ivgnat ; pe r ^ 
n*ima '.«il'» no»-, nu'i r.e'.ì'e 
s ime trad./ io-Mie. ma rei 
* c»'!ì<>o e i'-'tr-ihsci d n a r i >. 

Ar.< tira niù strj(), n»f è - t i 
ta il r - o n f i s ' , , r , : ]•;,,.; ^ ^ . 
r imenta l : vi, t J , ; I ^t r ' ino:K 
anni a n n d i a r e ia modo d -
verso a nent . i re e» acl »'.d>i 
r a r e ai *o'»o,i'>»-mt n 'e OUA'I •> 
ia gli s tudent i M s,,no ri'"-> 
va ' : a dover « V i t e re d» !!•• 
prove- a cu r.t>n crai .o prcpa 
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novità 

Solo per pochi giorni, 
con lo sold maggio­
ro/. one dell'eventuale 
trospcto, 

AL COSTO: 
ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 
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